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Pistacia terebinthus L. 1753 Terebinto, spaccasassi 
Forma biologica: P caesp - Fanerofite cespugliose. Piante legnose con portamento cespuglioso. 
P scap - Fanerofite arboree. Piante legnose con portamento arboreo. 

Descrizione: è un cespuglio o piccolo albero alto fino a 5-6 metri, è caducifoglio, latifoglia e con odore resinoso. Il fusto ha una 
corteccia bruno rossastra, glabra nei rami giovani e con lenticelle lineari longitudinali di 1 mm. 
Le radici sono sviluppate, penetrano in profondità nel terreno e riescono ad inserirsi nelle fessure delle rocce spaccandole, 
permettendo alla pianta un'elevata resistenza al gelo e alla siccità. Per questa sua caratteristica viene denominato in Italia 
"spaccasasso". 

Foglie: sono imparipennate, composte generalmente di 9 foglioline alterne, ovato-oblunghe o più raramente lanceolate, caduche, 
glabre, mucronate all'apice, ed emanano un odore resinoso. 

Fiori: sono dioici, privi della corolla, hanno carattere lasso all'apice dei rami e sono formati da grappoli composti in una pannocchia 
piramidale, a sua volta ramosa, di colore rossastro, con rachide assottigliata verso l'alto e pedicelli più corti del fiore. I fiori maschili 
hanno il calice diviso in 5 lacinie lanceolate e acute, 5 stami opposti ai sepali più lunghi del calice, filamenti cortissimi e antere grosse; 
quelli femminili hanno 3 carpelli saldati, supero rosso con 3 stili, e tre stimmi.  
Dioico: alberi con solo fiori maschili o con solo fiori femminili 

Frutti: sono drupe ovoidee a grappolo, prima verdastre e poi a 
maturità rosso-brune, contenenti olio grasso.  

 

Tipo corologico: Euri-Medit. - Entità con areale centrato sulle coste 
mediterranee. 

Antesi: (Fioritura): Febbraio-Giugno 

Distribuzione in Italia: E’ presente in tutte le regioni del piano 
mediterraneo e submontano, comprese le isole; è rara al nord 

Habitat: Boschi termofili, pendii e fessure di rupi calcaree e aride. 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Sapindales 

Famiglia Anacardiaceae 

Genere Pistacia 

Specie P. terebinthus L.1753 

Etimologia: Il nome generico, quello della pianta presso i Romani, deriva dal greco 'pistakê' che indicava i frutti di Pistacia vera e che 
probabilmente deriva da un termine persiano; il nome specifico è quello di una pianta citata da Teofrasto 
 

Curiosità: I grappoli di bacche, conservati sotto aceto come i capperi oppure nel sale come le olive, venivano considerati il cibo dei 
poveri ed avevano anche la fama di essere afrodisiaci. Si utilizzano per aromatizzare le carni, per preparare dei particolari tipi di pane, 
per preparare un liquore cretese chiamato tsikoudia; l’olio essenziale è impiegato nella fabbricazione di saponi e di prodotti di 
bellezza. 
E’ originario dell'isola di Chio, si è diffuso, da diversi millenni, su tutte le sponde del Mediterraneo 

 
 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
https://it.wikipedia.org/wiki/Sapindales
https://it.wikipedia.org/wiki/Anacardiaceae
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